
Lettera del Rettore 
 
Care Colleghe, cari Colleghi,  
di ritorno da assemblea straordinaria CRUI comunico esito.  
Il Presidente ci ha confermato di avere ieri sollecitato il Ministero alla convocazione tempestiva del 
tavolo tecnico allargato a MEF e Funzione Pubblica.  
Dopo un ampio ed articolato dibattitto al quale ho recato il mio contributo nel senso di dare 
incisività e concretezza all'azione della CRUI, si è deciso di approvare:  

• una prima lettera indirizzata a Ministro e Presidente ANVUR in cui si sottolineano i ritardi 
rispetto al cronoprogramma del Bando e l'indispensabilità, per la credibilità stessa del 
processo valutativo, di garantire che le istituzioni e gli addetti alla ricerca possano inserire i 
prodotti e soprattutto poi selezionarne i migliori in condizioni di certezza dei criteri di 
valutazione; a tal fine si chiede ad ANVUR la proroga al 30 aprile per il conferimento dei 
prodotti, purché almeno un mese prima di questa data siano noti e corretti tutti i criteri 
valutativi e la conseguente proroga da parte del MIUR della scadenza al 31 ottobre per 
l'intero processo; nella stessa lettera si chiede al MIUR di assegnare quanto prima il FFO 
2016 e i punti organico di turn-over per poter consentire agli Atenei di programmare il 
reclutamento tempestivo di risorse umane;  

• un'altra lettera indirizzata solo al MIUR in cui si esprime il disagio e il malessere dell'intera 
comunità accademica per il sotto-finanziamento cui  è stata sottoposta in questi anni, sotto-
finanziamento che ha causato e sta causando un impoverimento drammatico di risorse 
umane e materiali con forte compromissione per le politiche di reclutamento, di diritto allo 
studio, di avanzamento della ricerca e dell'innovazione, di disparità di trattamento rispetto a 
tutte le altre categorie non contrattualizzate della Pubblica Amministrazione, sottolineando 
come il tema stipendiale e degli scatti sia, al pari degli altri, elemento di perdita di 
competitività internazionale e penalizzi soprattutto il personale più giovane, anche in vista 
del trattamento previdenziale; nella stessa lettera si anticipa una grande giornata di 
mobilitazione promossa dalla CRUI per il 21 marzo prossimo dal titolo ancora solo 
indicativo "Rilanciare l'università pubblica per la crescita del Paese"; la suddetta iniziativa 
sarà preparata con un documento CRUI che verrà portato in approvazione alla assemblea 
CRUI del 18 febbraio prossimo; l'iniziativa dovrà coinvolgere tutto il personale 
universitario, le forze sociali, gli studenti con le loro famiglie, la società civile, i mezzi 
d'informazione; si è avanzata anche l'ipotesi dell'acquisto di una pagina di giornale sulle 
testate nazionali di maggior tiratura per il giorno dell'iniziativa che qualcuno ha voluto 
battezzare come "La primavera dell'Università"!  

Si è analizzato, inoltre, accuratamente il tema dell'eventuale situazione in cui potrebbero trovarsi 
alcuni Rettori, laddove l'entità del mancato inserimento dei prodotti potesse essere cospicua e 
potenzialmente dannosa ex post per la quota premiale di FFO, circa il loro dovere o meno di 
procedere all'inserimento d'ufficio a salvaguardia della valutazione dell'istituzione. Vi è manifesto 
conflitto fra il decreto ministeriale che stabilisce inequivocabilmente che trattasi di valutazione della 
istituzione e di cui quindi è responsabile il Rettore per l'eventuale mancato inserimento e il Bando 
ANVUR che ai punti 3.2 e 3.3 attribuisce compiti ben definiti agli addetti della ricerca quali 
"selezionatori" della lista e l'istituzione quale conferente i prodotti ma attingendo dalla lista, 
secondo la logica della leale collaborazione nell'interesse della pubblica amministrazione. CRUI 
chiede con risolutezza che il Ministero chiarisca questo conflitto in modo trasparente e definitivo. 
Ciononostante l'atteggiamento unanime di CRUI è stato quello di perseguire la strada che qui in 
Ateneo è quella prediletta dal sottoscritto: in questo momento deve prevalere l'unità della comunità 
e pertanto si persevera nel convincimento che alla fine riusciremo a portare a termine la procedura 



senza forzature ed azioni coercitive, con il massimo coinvolgimento della comunità, individuando 
tutti insieme forme alternative di protesta. 
 
Infine quanto alla mappatura dell'inserimento dei prodotti, la situazione risulta estremamente 
disomogenea: accanto ad Atenei che hanno già completato la prima fase di inserimento dei prodotti 
con astensioni limitatissime (inferiori al 5%) e che sono quindi alla fase di risoluzione dei conflitti, 
ci sono Atenei con inserimenti in fase molto avanzata e Atenei invece ancora abbastanza 
indietro.  Il dato preoccupante che è emerso e che ha messo in allarme l'intero consesso è che una 
valutazione che sancisse grosse differenze fra Atenei circa il numero di docenti inattivi a causa 
dell'astensione volontaria sarebbe davvero esiziale e rappresenterebbe un drammatico 
indebolimento dell'intero sistema universitario nazionale, indipendentemente dai singoli risultati in 
termini di FFO premiale.  
 
Vi ringrazio dell'attenzione e non appena avrò i testi delle lettere di cui sopra trasmesse sarà mia 
cura farveli avere. Molto cordialmente,  
 
Luigi Dei 


